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LETTERA A NUCCIA  di Adelina I. 

Torricella Sicura (Teramo) 4– 11 - 1996 

Carissima sorella Nuccia,  

… non sai quanto mi piace ascoltare alla radio tutte quelle belle parole che sai dire, 

quando parli nella trasmissione “il fratello”. Dici delle cose veramente belle, sei tanto dolce, 

carissima Nuccia …avevo desiderio di scriverti e parlarti un po’ di me e dei miei 4 figli…Il 

primogenito ha 32 anni… soffre di crisi depressive ed ha paure nascoste, è chiuso e parla molto 

poco; è sempre pensieroso, triste e sempre depresso…Poi ho anche due gemelli di 28 anni. … Il 

più piccolo, è affetto di autismo ed è molto ritardato, ma tanto affettuoso; … È rimasto bambino, 

non parla, ma si fa capire con i gesti; ha 22 anni, è tanto innocente ed è molto bello. Prega, 

Nuccia, per questi quattro miei figli; ognuno di loro ha dei problemi. ADELINA 

                                                                                                           

RISPOSTA DI NUCCIA  ad Adelina Iannarella 

Cara Adelina, sorella in Gesù e Maria,  

grazie per le tue affettuose parole, grazie per il bene e per la fiducia che riponi in me, ma io sono 

solo una misera creatura. Sin dalla più tenera età  ho detto “si” al Signore, e offro a Lui tutto, 

per la salvezza di tutti…. Pregherò per te, per i tuoi fratelli, per la tua mamma e per tutti i tuoi 

cari. Restiamo uniti nella preghiera. Forza e coraggio. Il Signore è con noi,  non ci abbandona, 

perché ci ama tanto.      NUCCIA 

    RISPOSTA DI ADELINA  

Carissima Nuccia, 

non sai con quanta gioia ho ricevuto  e letto la tua cara lettera; quanto mi hanno fatto 

felice le tue parole, sapere che adesso siamo amiche,  che ho trovato una cara e buona amica. 

Quanto mi piace ascoltarti, quando parli alla radio. Quante cose belle dici rivolte ai giovani, ai 

carcerati e a tutti i sofferenti ammalati!  

  Quanto bene fai, Nuccia cara, parlando e scrivendo, infondendo gioia e coraggio a tutti! 

Tu che soffri tanto nel tuo corpo martoriato infondi speranza e consolazione ad altri che, come 

te, soffrono. Nelle tue sofferenze trovi anche la forza di consolare e confortare altri che ti 

scrivono…             ADELINA 


